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I giudici di Savona hanno ascoltato nuovi testi ed esaminato i documenti sequestrati 

Teardo interrogato oggi. Per ora 
smentiti altri ordini d'arresto 

L'inchiesta procede nel massimo riserbo - L'assessore comunale De Dominicis sentito a lungo dal dottor Del 
Gaudio - L'ampio giro di tangenti riscosse nella Riviera di Ponente - Il ruolo della «Atex International» 

Dal n u t r o Invitto 
SAVONA — Dovrebbe essere Inter
rogato questa mattina, nella caser
ma del carabinieri di Savona, l'ex 
presidente della giunta regionale 11-

Siire Alberto Teardo, candidato alla 
amera del PSI, arrestato martedì 

ecorso Insieme alla moglie e ad altre 
set persone, tra cui esponenti sociali
sti di rilievo a Savona, sotto la gra
vissima accusa di associazione per 
delinquere di tipo mafioso» corruzio
ne e concussione L'inchiesta proce
de nel massimo riserbo da parte del 
magistrati savonesi Ieri non è stato 
possibile sapere nulla del contenuti 
dell'Interrogatorio dell'assessore co
munale all'urbanistica Massimo De 
Dominicis, socialista, ascoltato dal 
dottor Del Gaudio dalle 9 fino alle 15 
In questo periodo di tempo De Domi
nicis ha potuto anche ricevere la mo
glie e 1 genitori Al termine dell'inter
rogatorio gli Inquirenti si sono trin
cerati dietro 11 solito «no comment», 
mentre l'avvocato difensore ha detto 
che l'assessore socialista ha conti
nuato a negare con determinatezza 
gli addebiti 

De Dominicis é stato interrogato 
da Del Gaudio mentre l'altro magi
strato cne conduce l'inchiesta, ti pre

sidente dell'ufficio Istruzione penale 
del tribunale di Savona Francanto-
nìo Granerò, ha ascoltato altri testi 
di cui, naturalmente, non è stato 
possibile conoscere l'identità. Nel po
meriggio 1 due magistrati si sono de
dicati ali esame del numerosi docu
menti sequestrati, lavoro che li sta 
occupando sistematicamente dall'i
nizio del procedimento giudiziario 
Alle Insistenti domande del giornali
sti hanno risposto limitandosi a 
smentire le voci, che continuano a 
circolare, di una nuova ondata di 
mandati di cattura Da questo punto 
di vista è assai arduo avanzare previ
sioni Sembra difficile escludere ul
teriori sviluppi vista anche Tarn 
plezza del «giro» di affari illeciti che 
emerge dalle maglie del segreto 1-
struttórlo Ma appaiono anche In
fondati, per ora, 1 riferimenti Insi
stentemente apparsi su qualche or
gano di stampa sull'imminenza di 
decine di nuovi mandati di cattura, a 
proposito del quali non si risparmia
no allusioni a non meglio Identificati 
personaggi politici appartenenti a 
partiti diversi 

E possibile quindi solo un breve 
riepilogo della vicenda, ricordando 
che alle prime otto persone arrestate 

si era aggiunta domenica l'incarce
razione del segretario provinciale del 
PSI Roberto Borderò e di un ex as
sessore del Comune di Alblssola, an-
ch'egh socialista. Partita due anni fa 
da una denuncia di un ex massone 
socialista riguardo a finanziamenti 
poco puliti al tSavona Calcio» — 11 
presidente della società sportiva, il 
socialista Leo Capello, è stato arre
stato Insieme a Teardo e sarà ascol
tato domani dai giudici — l'inchiesta 
sembra essere approdata alla scoper
ta di un ampio giro di tangenti ri
scosse s'stematicamente su opera
zioni immobiliari nella Riviera di 
Ponert e, appalti, e forse anche sulla 
•protezione* del locali notturni Si è 
parlato In pari lare, di «affari» av
venuti a Varazzc- altre località delta 
Riviera, e attorno agli appalti dell'i
stituto autonomo delle case popolari 
di Savona 

Il presidente dell'IACP, Marcello 
Borghi, socialista è In carcere, men
tre sembra certo cht elementi Impor
tanti per l'Inchiesta siano emersi dal 
lungo Interrogatorio subito da Lo
renzo Tortarolo, noto Imprenditore 
edile, impegnato In costruzioni per 
molti miliardi proprio nel quartieri 
di edilizia residenziale appaltati dal-

l'IACP in diverse località del Savo
nese Ed è altrettanto probabile che 11 
Tortarolo non sia stato l'unico teste 
a collaborare con gli Inquirenti sia 
pure, nel suo caso, dopo aver subito 
un fermo per reticenza 

Oggi sarà possibile sapere qualco
sa di più, in margine all'interrogato
rio del più noto e Importante degli 
accusati? Si potrà, per esemplo, com
prendere meglio il ruolo della società 
romana «Atex International*, Indi
cata come paravento dei riciclaggio 
delle tangenti, e di cui cominciano a 
spuntare soci «che non sapevano 
niente» tranne il fatto che l'Impresa 
era in perdita e non si capiva bene a 
cosa servisse? Nessuno può prevede
re le risposte Anche sul fronte delle 
reazioni politiche va registrato un 
completo riserbo Mentre la federa
zione savonese, retta da tre vicepre
sidenti, continua la campagna elet
torale facendo un uso parsimonio
sissimo della propaganda a favore di 
Alberto Teardo, nessun esponente 
socialista sembra desideroso di ag
giungere qualcosa alle dichiarazioni 
— a volte tra loro contrastanti — già 
fornite In questi giorni 

B.I. 

ROMA — Un promemoria 
con alcune cose, necessarie e 
non più rinviabili, da fare 
subito dopo le eiezioni per e-
Wtere che l'industria delia 
Comunicazione precipiti in 
una crisi gravissima, condi
zionando negativamente io 
sviluppo dei paese questo il 
senso delia lettera aperta che 
a 4 giorni dal voto la Federa
zione unitaria CGIL-CISL-
VIL del lavoratori dello spet
tacolo e dell'Informazione ha 
in via to af segretari dei parti' 

Le valutazioni del sinda
cato sono severe e preoccu
pate, a suo giudizio c'è da ri
vedere l'Intera politica sin 
qui seguita nel vari settori 
delia comunicazione, per de
finire finalmente «un indiriz
zo programmatico generale 
che faccia leva sulla libertà 
di informazione e di espres
sione artistica, sul reale plu
ralismo del mezzi di com unl-
c&zlone, sull'uso di tutte le 
risorse Intellettuali, tecnico-

Informazione, un appello 
dei sindacati ai partiti 

Leggi buone per salvare dalla crisi l'industria della comunicazione 

produttive, economiche e del 
lavoro» Tuttavia — si legge 
nella lettera aperta — sin qui 
questi temi sono rimasti In 
sott'ordlne, anche nella cam
pagna elettorale, mentre tut
to il mondo della comunica
zione vive fra crisi e poten
zialità di sviluppo, mentre ri
schia di accentuarsi, per la 
produzione cinematografica 
e più in generale di Immagi
ni la dipendenza dall'estero 
con II contestuale aggravarsi 
della crisi della nostra Indu
stria e non vengono utilizza

te intelligenze e professiona
lità di cui il paese dispone 

Che cosa fare subite e con
cretamente? Ai partiti il sin
dacato chiede un impegno e 
un confronto, subito dopo le 
elezioni, sul seguenti tt"n/ 

1) legge per l'editoria — la 
riforma deve essere applica
ta senza ulteriori indugi ma 
è necessaria una reysione 
che ne faccia Uno strumento 
reale di sviluppo delle azien
de, in particolare per 11 Mez
zogiorno dove si va accen
tuando la carenza di Infor

mazione, 
2) RAI — la legge di rifor

ma va rivista alla luce del si
stema misto, per fare del ser
vizio pubblico un'azienda 
produttiva, 

3) tv private — a obiettivi 
dì produzione deve ancorarsi 
anche la legge di regolamen
tazione per le emittenti pri
vate, con una chiara norma
tiva anti-trust, 

4) carta — fi settore versa 
in una situazione drammati
ca per carenza di iniziative e 

provvedimenti legislativi di 
lungo respiro, ma anche Im
mediati, 

5) pubblicità— é un setto
re che condiziona sempre di 
più 1 mezzi di comunicazio
ne, ruolo e funzione della 
pubblicità vanno precisati 
sia nel quadro della legge per 
l'editoria, sia rispetto al rap
porti tra agenzie e concessio
narie da una parte, giornali e 
emittenti radio-tv dall'altra, 
si avverte. Inoltre, l'esigenza 
di una legislazione che dia 
garanzie ai consumatori 

La lettera aperta fa riferi
mento anche al settori più 
propri dello spettacolo (cine
ma, teatro, enti di grande ri
lievo) per sottolineare che la 
logica sin qui seguita — in
terventi disorganici, non 
programmatici, non finaliz
zati — «può consentire qual
che boccata di ossigeno, ma 
non vale a dare nuovo im
pulso ad attività fondamen
tali per un paese moderno» 

Diventa realtà il piano dei 20 mila alloggi della ricostruzione 

i, assegnale le prime 56 case 
A famiglie di S. Pietro a Patierno (estrema periferia) praticamente senzatetto dal terremoto - Al posto dei 
«bassi», appartamenti, strade e servizi • Il sindaco Valenzi: «Sono vostre a tutti gli effetti, aiutateci a difenderle» 
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Dalla nostra ridanone 
NAPOLI — «Sono sposata 
da otto anni e da otto anni 
vivo In Un basso Quando 
ho saputo che mi davano 
una casa quasi non ci vole
vo credere > Patrizia De 
Pompeis ha 24 anni ed è g l à 
madre di due bambini Suo 
marito è disoccupato In
sieme con lei, nella bella sa
la del Baroni al Maschio 
Angioino, dove solitamente 
si riunisce il consiglio co
munale, ci sono tutti gli as
segnatari delle prime case 
della ricostruzione II plano 
del 20 000 alloggi non è un 
songo e queste 56 famiglie 
sona le prime ad accorger
sene 

Il sindaco-commissario, 
Maurizio Valenzi, le ha 
convocate per ufficializzare 
la consegna degli apparta
menti «Potete andarli ad a-
bitare tra qualche settima
na — spiega — non appena 
saranno terminati 1 lavori 
di allacciamento dei servizi 
Se abbiamo accelerato i 
tempi è solo per evitare oc

cupazioni abusive Quelle 
case sono vostre, a tutti gli 
effetti, e voi dovete darci 
una mano a difenderle 

Nella sala l'emozione si 
taglia a fette, Inevitabile 
scatta l'applauso L'asse
gnazione delle case mette 
ora in moto una serie di in
terventi a catena Le 56 fa
miglie di S Pietro a Patier
no, all'estrema periferia 
della citta, lasciano 1 loro 
palazzi vecchi e cadenti, le
sionati irreversibilmente 
dal terremoto, e fanno po
sto alle ruspe Completata 
l'opera di demolizione inl-

zierà. Immediatamente do
po, quella di ricostruzione 
Al posto di quei bassi il pia
no dei 20 000 alloggi preve
de non solo case nuove, ma 
anche una strada di colle
gamento con il centro di S 
Pietro e una nuova sede per 
il consiglio di quartiere 

E cosi che, pezzo dopo 
pezzo, Napoli sta cambian
do faccia un'operazione si
mile è stata avviata l'altro 
giorno, anche a Ponticelli, 
un altro quartiere periferi
co sono stati buttati giù tre 
cortili ormai fatiscenti e già 
sono in corso i lavori per ri

costruirli secondo il dise
gno urbanistico originario 

Comune e commissariato 
stanno lavorando in stretta 
collaborazione Questo 
continuo travaso da vecchi 
a nuovi appartamenti sa
rebbe del resto impossibile 
senza una regia unitaria. 

Proprio oggi, del resto, si 
farà un altro significativo 
passa avanti A 324 fami
glie saranno consegnate le 
chiavi di altrettanti appar
tamenti costruiti con la leg
ge 25 Le assegnazioni av
verranno secondo le gra
duatone a suo tempo defi-

Riprende 
venerdì 

il processo 
«7 aprile» 

ROMA — Il processo «7 aprilo, < he in questa fase è occu
pato dall interrogatorio di Toni Negri, è saltato anche Ieri 
a causa dello sciopero di tre giorni proclamato l'altro Ieri 
dagli avvocati per protestare contro l'arresto del penalista 
romano Roberto Ruggero nell'ambito dell'inchiesta di 
Trento su armi e droga. L'udienza è stata aggiornata a 
venerdì prossimo e avrà luogo sia di mattina che di pome-
r ggio In calendario c'è la prosecuzione dell'interrogato
rio di Negri da parte dell'avvocato Fausto Tarsitano, lega
le di parte civile per la vedova d") brigadiere Lombardinl 

nite degli sfrattati, del «sen
zatetto storici» e dei vinci
tori dei bandi Iacp 

Anche In questo caso non 
mancheranno effetti colla
terali saranno sgombrate 
altre 15 scuole, occupate 
appunto da senzatetto in 
attesa di una sistemazione 
definitiva Riuscire a coor
dinare tutte questi inter
venti può apparire un'ope
razione Impossibile Ed ef
fettivamente lo sarebbe se 
Comune e commissariato 
non si fossero dati regole 
precise e programmi defi
niti fin nel minimo detta
glio 

La «scommessa* della ri
costruzione era anche In 
questa capacità di tenere 
tutto sotto controllo, senza 
ledere diritti acquisiti e 
senza scatenare tensioni 
sociali I risultati di questi 
giorni confermano che è 
stata imboccata la strada 
giusta 

Marco Demarco 

La morte di Marchi 
una grave perdita 
per il movimento 
operaio lombardo 

Dirigente del sindacato e del nostro Partito 
I funerali avranno luogo oggi a Bergamo 

MILANO — Si svolgono questa mattina i funerali del compagno 
Luigi Marchi, stroncato da un tumore all'ospedale neurologico 
«Beata» di Milano Nato a Ponte San Pietro (Bergamo) nel 1931, 
Marchi si distingue già a sedia anni come attivista sindacale alla 
Legler Nel 1950 lascia la fabbnea per dirigere la Federterra, il 
sindacato braccianti della CGIL Da allora il suo impegno nella 
vita sindacale e nel PCI è costante Pana alla guida del sindacato 
dei tessili, quindi diventa vicesegretario della Federazione berga
masca del PCI Nel 1962 torna al sindacato come segretario ag
giunto della Camera del lavoro e successivamente come segretario 
generale 

Nel 1969 lascia gli incarichi di consigliere comunale a Caravag
gio e di consigliere provinciale e un anno dopo entra in consiglio 
regionale, dove viene eletto presidente del gruppo comunista Nel 
1972 entra a far parte della segreteria regionale del PCI, dall anno 
scorso ncopriva la carica di vicesegretario 

Un telegramma di cordoglio e stato inviato alta famiglia da 
Ennco Berlinguer La cerimonia funebre si svolgerà nel piazzale 
del cimitero di B< rgamo Per rendere omaggio alla figura di Luigi 
Marchi si riunisce nel pomeriggio il consiglio regionale 

Con Luigi Marchi scompa
re, anzitempo e nel flore de
gli anni e delle energie, un 
esponente di quella genera
zione di dirìgenti comunisti 
che ha mosso 1 primi passi 
dell'attività politica all'indo
mani della Liberazione, che 
si è formata nelle dure prove 
degli anni cinquanta, che ha 
costituito dapprima il punto 
di raccordo tra «stati mag
giori» e masse, e poi la inte
laiatura, la vera base portan
te, della azione del Partito e 
del movimento operalo e de
mocratico per resistere, a-
vanzare, trasformare l'Italia 
in questi decenni Questa af
fermazione, però, se dà un'I
dea del ruolo rilevante e de
cisivo assolto da compagni 
come 11 nostro carissimo Gi
gi Marchi, non può cogliere t 
tratti di un impegno, di un 
travaglio, di una vita e, an
cor meno, la umanità, t ca
ratteri specifici di una perso
nalità, l'apporto particolare 
arrecato da essa al Partito e 
ai lavoratori 

Nella stanza di lavoro, ap
peso ai muro dietro la scriva
nia, Luigi Marchi teneva l' 
ingrandimento di una vec
chia foto. Nelle fogge e nel 
vestiti del primo novecento, 
cappelli gilè e baffi, con in 
mano! simboli dèi lavoro, 
falci e martelli, vi è ritratto 
un folto gruppo di lavoratori 
bergamaschi, raccolti da
vanti a una massiccia incu
dine, in compagnia del loro 
figli Sulla foto, in un angolo, 
è stato scrìtto Gruppo ope
ralo • Cascina Avicenna, 
quasi a sottolineare che si 
tratta di lavoratori della 
campagna e della fabbrica u-
nttl assieme Rappresentano 
la parte del movimento ope
ralo bergamasco più a rama
ta ma non sempre capace di 
avere o di trascinare con sé il 
grosso del lavoratori, più 
combattiva ma minoritaria, 
distinta dall'altra parte, 
quella qui numerosa ma su
balterna raccontata, guest' 
ultima, con tutto il suo cari
co di miseria,, di sofferenza, 
di accettazione e di sopporta
zione in opere come «L'albero 
degli zoccoli» 

A Luigi Marchi quella foto 
era assai cara Vi rintraccia
va, forse, le radici antiche 
della sua stessa foi inazione e 
coscienza, qualche aspetto 
della esperienza fatta per al
cuni anni come operato della 
Legler di Ponte S Pietro e, 
per un quinquennio, come 
dirìgente del braccianti nelle 
campagne della 'bassa» ber
gamasca Vi ritrovava sicu
ramente 1 motivi dell'attac
camento al lavoratori della 
sua terra 

Ma Luigi Marcili aveva tra 
1 suol ricordi anche un'Altra 
immagine quella che lo fo
tografava, nel 1963, con altri 
compagni, accanto a Palmi
ro Togliatti mentre questi te
neva la conferenza, divenuta 
poi famosa come «discorso di 
Bergamo; sul temi del rap
porto tra mondo comunista 
e mondo cattolico di fronte 
alla possibile catastrofe ato
mica, sul «destino dell'uomo* 

nell'epoca attuale L'imma
gine era, però, molto più di 
un ricordo Era la coscienza e 
l'Imperativo di dover agire 
non solo per uscire da angu
stie primordiali, per abba ete
re steccati e per Istaurare 
dialoghi, ma per affermare 
la funzione dirigente del la
voratori nella loro unità e di
versità. 

Nel riferimento alle due 
Immagini vi è la spiegazione 
di gran parte degli atti, del 
comportamenti, delta vita 
politica di Luigi Marchi Ne
gli anni sessanta, come diri
gente del sindacato o del la
voro di massa della Federa
zione comunista, si Impegna 
nello sviluppo delle lotte an
che di parti limitate del mo
vimento operalo Al tempo 
stesso, ha a cuore la ricerca 
contìnua dell'unità più am
pia del lavoratori e la difesa 
strenua della autonomia del 
movimento sindacale 
Quando, all'Interno delta Fe
derazione bergamasca del 
partito, la vicenda del «Mani
festo», del quale condivide 
molte posizioni, diventa lot
ta acuta e aspra, si rifiuta di 
seguire una logica di rottura 
non solo per profondo senso 
di disciplina, ma per radica
ta convinzione che l'unità 
del Partito é garanzia di e-
manclpazlone del lavoratori. 
Tra la fine degli anni sessan
ta e t primi anni settanta, 
rappresenta un punto di rife
rimento — oltre che un 'In
segnamento» — per tanti 
giovani, operai e studenti, 
che aderiscono al PCI e che 
diverranno, poi, parte essen
ziale del gruppi dirigenti del
le sezioni e della Federazio
ne 

Con l'elezione, nel 1970, a 
consigliere regionale, Inizia 
un nuovo periodo di attività 
particolarmente feconda, nel 
quale dà prova della sua per
sonalità ormai matura di di' 
rigente politico e di uomo 
pubblico L'Impegno regio
nale e nazionale gli apre 
molti orizzonti, ma soprat
tutto fa sì che si esprimano 
compiutamente le sue doti di 
fermezza e di apertura, di in
transigenza e di disponibili-
tà. E uomo di opposizione e 
di governo, è uomo di parte 
nel senso nobile del termine, 
perché è coerente artefice 
della costruzione della Re
gione come istituzione «au
tonoma» e democratica Lo 
guidano, ancora una volta, le 
due «Immagini» che gli sono 
così care Perla sua opera c'è 
il sincero apprezzamento di 
amici e avversari, e nell'ap
prezzamento c'è anche il ri
conoscimento per essere di
ventato da operalo intellet
tuale senza aver perso nulla 
delle sue radici, semmai a-
vendole affinate 

Dalle sue radici trovano o-
rigine la pazienza, la saggez
za, la misura, la riservatezza, 
Usuo sentire profondamente 
e li suo manifestarsi con di
screzione, ciò che ce l'ha reso 
amico e compagno, prezioso 
e indimenticabile 

Gianni Corvetti 

Morto il giornalista 
Andrea Boscione 

TORINO — È morto ieri a Torino nella clinica in cui da una 
decina di giorni era stato ricoverato per un tumore ai polmoni, il 
giornalista Andrea Boscione Era nato ad Alassio (Savona) il 27 
giugno 1927 Aveva svolto la propria attività in tutti ì campi del 
giornalismo sportivo,, attualmente era responsabile, nell ambito 
della redazione sportiva della RAI del Piemonte, di tutte le testate 
radiofoniche e televisive 

Genova, aveva in valigia 
eroina per un miliardo 

GENOVA — Un uomo che viaggiava con una valigia contenente 
circa 600 grammi di eroina (valore di mercato un miliardo di tire) 
è stato arrestato ieri a Genova dal nucleo di polizia tributaria della 
Guardia di finanza Si tratta di Nicolò Pecoraro, 40 anni, residente 
a Palermo 

partito 

Discutiamone con il PCI 
OGGI. E Berlinguer, Napoli, L Barca. Tolentino I M O G F 

Borghlnl, Lagnano (MI), P Bufalfm, Roma {Casalbertonet. G 
Chiarente, Milano, Novata e Rozzano G Chfaromonte, Raggio 
Calabria, L Colajanni, Naro • Ravanusa (AG), A Cossutta, Ber
gamo • Castro, M Fumagalli, Palermo L Guerzoni, Finale Emilia 
IMO), P Ingrao. Venezia N Jottl, G C Paletta. Torino A Mi 
nute! S Giovanni Valdarno (ARI, A Natta, Genova, A Occhetto, 
Croton*, U Pacchio!!. Aosta, G Quercini, Calleaalvattl • la Moto 
Fidas (LI). A Reichlin, Bari A Seroni Pistoia A Tortora»», 
Sondrio L Trupia Rovigo T Vecchietti, Maasenzatico (RE) M 
Ventura, Sarzara (CAI R Zanghen Verona e Vicenza, L Ander
lini. Ancona S Androni Pistoia (LMI) Acetone, I Ariemme, 
Saluzzo (CN) M Birardi Orgosolo (NU) A Bagnato Zagarolo 
(Roma), F. Basaamnl, Bologna Pavia-Vigevano Q. Berlinguer. 
Carbonia, A Bonari, Francatila (ME) A BoIóVim, Sant Albano 
(RI), L Castelli Bolzano A D'Alessio, Norma (LT) J Glannotti, 
Alcamo (TP) S Miana Castelnuovo Monti (RE), G. Macciotta, 
Capotena (CA), F Macia, Elma* (CA) N Mannino, Licata # Cani-
catti (AG), F Mueal.Taviano«Mettano(LE),M Olivi. & Ussaro 
di Savana (BO). G Parlai, Palermo L Pavollnt Formi* (LT|. a 
Podestà, ALbano (Roma), A Raggio, San Gavino (Ca), A» Rubò*, 
Bontfeno (FÉ), M Russo, Catania, A Rizzo, Patagonia a Ramaooa 
(CT), A Sanna, Thiesi (SS) R Scheda, L Aquila. PS . Beano, 
TuiH (CA), G Tedesco. Quarrata (AR), W Veltroni. Roma {Lau
rentina) 

Sottoscrizione: raccolti 
oltre cinque miliardi 

(798 milioni a Modena) 
ROMA — Ben oltre 1 cinque miliardi Con la seconda settimana 
della sottoscrizione dei 30 miliardi par il partito, la stampa co
munista a la campagna elettorale * stato supereto il 1? % dai'o-
biettivo. Modena (con oltre il 45 % 1 è sempre in testa ella gra
duatoria per federazioni mentre in quella regionale balza al pri
mo posto I Emilie Romagna con quasi due miliardi, pari ad un 
quarto dell obiettivo 

Sopra la medie nazionale sono nel complesso, al momento, 
eltre quattro regioni e oltre 28 federezioni 
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Ravenna 

HR 
Lucca 
Pax'» 
Belluno 
urlisela 
Catania 
Como 
Arezzo 
Viterbo 
Trieste 
Imperla 
Caltaniss 

falermo 
lacerna 

Aquila 
Crema. 
Venezia 
Tre Treviso 

54200 587 

Lecco 
Messina 
Bergamo 
p i a 
Sondrio 
Rovigo 
Pordenone 
Padova 
Savona 
Gorizia 
Teramo 
Enna 
Campobasso 
Àvezzano 
Capo d Ori 
Odine 
Verbama 

TOTALE 5 212006375 1737 

6MDMT0HIAK6I0MIE 
Regione Somma % 

12 7 » ìlì 
8765000 544 
8 304 000 490 
2532000 385 
1636000 354 

2500000 J43 
4412000 286 

772000 059 

TOTALE 5 212006375 

FIESTA A 

720.000 LIRE IN MENO SU TUTTE LE VERSIONI. 
Fino al 9 Luglio ogni giorno è il gramo di Fiesta Ford Fiesta oggi è ancora più conveniente una 
vera occasione da prendere al volo Dai Concessionari Ford tro\ ate infatti Fiesta m tutte le ver 
siow a 720 000 lire in meno del prezzo chiavi in mano Sono 720 000 lire risparmiate 720 000 lire 
che potete spendere come vi pare Per regalarvi una vacanza per far testa E Ford Fiesta nella 
versione Casual può già essere vostra a solo 6 064 000 lire chiavi in mano Non è meraviglioso3 

6 064 000 lire chiavi in mano e 720 000 lire in tasca Condizioni speciali Ford Credit ITOdian 
tmpn e 42 rate senza cambiali. Non perdete i giorni di Fiesta I Concessionari I- ord v i asf ettano 

r - f LIRE IN MENO 
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F UN'OFFERTA DEL CONCESSIONARIO FORD VALIDA FINO AL 9 LUGLIO. 
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